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L'ATLANTE PORTOLANICO 
DI GUGLIELMO SAETONE CONSERVATO 

AD ALBISSOLA 

L'atlante portolanico di Guglielmo Saetone conservato nel- 
l'archivio comunale di Albissola Mare (Savona) è tuttora poco 
conosciuto; ne era anzi ignorata l'esistenza fino a pochi anni fa, 
quando di esso venne data notizia, ricordando anche la presenza, 
nella Biblioteca Braidense di Milano, di un 'altro atlante dello 
stesso autore (1). 

Sono queste le uniche due opere che si c'onoscano del Saetone, 
entrambe manoscritte, composte pressappoco negli stessi anni 
(nel 1681-83 quello di Brera, nel 1682-83 quello di Albissola) 
e dal contenuto quasi identico. Del resto, della sua vita e della 
sua attività, come cartografo e come uomo di mare, ben poco si 
sa: soltanto la data e la località di nascita (Albissola, 1620), 
qualche indicazione autobiografica che può essere ricavata dagli 
stessi suoi atlanti, oltre a rare, modeste e talora incerte notizie 
che si trovano in opere di cronisti e di storici liguri (2). 

(1) Vedi E. STRADA, Di due sconosciuti atlanti nautici manoscritta di 
Guglielmo Baetons, in «Att i  XV Congr. Geogr. It. (Torino, 1950) », Torino, 
1952, vol. 11, pp. 787-790. L'atlante di Albissola venne esposto nel maggio del 
1950 ad una mostra di codici, incunabuli e libri antichi ordinata nel palazzo del 
comune di Savona: in tale occasione qualche cenno della sua eslstenza avevan 
fatto i glornall locali; una rapida citazione, di poche righe ed in nota, ne era 
stata fatta in una delle comunicazioni presentate al Convegno di Studi Colom- 
biani di Genova del 1951 (vedi C. DE NEGRI, Le comunicazioni marittime in 
Ligwia ai tempi di Cristoforo Colombo, in «Studi Colombiani B, Genova, 1952. 
vol. 111, pag. 301-317). D'altro lato l'atlante di Brera era stato esposto in una delle 
mostre allestite in occasione del X Congresso Geografico Italiano (vedi in 
a Attl ... D, Milano, 1927, a p. 157 delllAppendice 11, il Catalogo ragionato della 
loatra Geografica retrospettiva della Bibliotma Braidenae). 

(2) Per la data p1 nascita, risultante dai documenti dell'archivio parrocchiale 
dl AlbIssola, vedi E. STRADA, op cit. Nella stessa nota viene asservato come le 
annotazioni apposte dai Saetone alla rappresentazione cartograflca dei vari tratt i  
di costa si richiamino quasi sempre ad una sua lunga esperienza personale di 
viaggi e di navigazioni e si suppone che egli sia s ta to  anche a l  comando di qual- 
che galea di quell'Ippolito Centurione, ammiraglio genwese, cui sono dedicati en- 
b b i  gli atlanti. Inoltre vien data indicazione di alcuni passi di autori genovesi 
del molo scorso, riguardanti - non senza qualche errore - il «portolano del 
capitano Saetone ,. Ad essi 6 da aggiungersi l a  testimonianza dl G. GARBARINI, 
Cenni storfci intorno al Borgo di Albisola Marina patria da Cristoforo Colombo, 
Genova, 1886, i1 quale - a p. 77 - scrive che il Saetone, capitano di mare e 
mvlgatore, amorto intorno a l  1640 (?), formò in due grandi volumi un Portolano, 
che si conserva nel suo testo originale nell'archivio del comune B. 
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Il manoscritto dell'atlante di Albissola, che si trova in buono 
stato di conservazione, consta di novantadue pagine in quarto 
(cm. 35 per 50), di carta a mano a grana piuttosto grossa, rile- 
gate con copertina in velluto (3). Ogni pagina reca nell'angolo 
superiore destro del recto una numerazione di mano posteriore, 
in inchiostro nero, non priva di errori ed omissioni: risulta infatti 
saltato il n. 32 e ripetuto il n. 48. A partire da pagina undici 
(e cioè da dove ha inizio la rappresentazione dei vari tratti di 
costa) e fino alla penultima pagina, sotto a tale numerazione ce 
ne trova però un'altra (spesso difficilmente leggibile ed in qualche 
caso del tutto illeggibile), apposta originariamente dall'autore; essa 
si riferisce appunto alle varie « carte » in cui si articola la figu- 
razione delle coste, ciascuna delle quali è costituita non solo dal 
recto della pagina in cui è indicato il numero, ma anche dal verso 
della precedente; a tale numerazione si richiama il Saetone negli 
indici e nelle annotazioni (4). 

Il recto della prima pagina reca, all'interno di un doppio ri- 
quadro, colorato esternamente in verde e internamente in rosso, 
la seguente scritta, preceduta da un segno di .croce: PRIMA 
PARTE / DELLA / STELLA GUIDANTE. D', PILO'ITI. E; MA- 
RINARI / Ne& qui& srt cmtengm,  tutti li Porti, Baie;, Pmte, e 
spiagge / Isole, scogli, Secco, 'e secagni, C& s m m ,  / D& Baia di 
Cadici sino al' Monte Sant Angieìo, / Nm mai più & Dktintis.te 
deiscritto, con tutte k Citta, Villa, Fortaxe e Torri / come f o m ,  
ne Porti, 'e Baia, / Composto psr G u & i m  Sae tm,  di Albkota / 
A~'Rk.mio Sigr. / Ipolito Centur2one >> (5). Il verso della prima 
pagina è bianco. 

La seconda pagina riporta, nella parte superiore del rect~, 
una dedica di 20 righe (oltre la firma) e, dopo un modesto spazio, 
poco oltre la metà del foglio, una premessa di nove righe per 
il lettore. Al verso della seconda pagina sta la « T a a a  con h 
figura, 'e dismostratimi, d&i Porti principdi », con l'indicazione 
rispettiva delle carte » in cui sono rappresentati. Essa è suddivisa 
in tre colonne: nella prima è riportato l'indice delle baie e dei 

(3) Nell'archivio del comune di Albissola il manoscritto è indicato come 
a Busta 55, volume unico, posizione XXVI ». Le pagine (o  carte, secondo la di- 
zione dell'uso archivistico) sono legate in sei fascicoli, ognuno dei quali ne riunisce 
un diverso numero: non manca però qualche pagina slegata o volante; la coper- 
tina reca angoli metallici e flbbia, pure metallica, di chiusura. 

(4) Nell'esame del manoscritto riporto pertanto sia la numerazione di mano 
posteriore, naturalmente indicandone gli errori, sia (dove esista ed anche se di 
difficile lettura) quella data dal Saetone. 

( 5 )  In  tutto l'atlante sia il testo che il disegno delle coste con le relative 
didascalie e note ( a  parte l'eventuale tinteggiatura a colori, che sartt di volta 
in volta indicata), sono tracciati in inchiostro nero tanto sbiadito che oggi pua 
quasi sembrare un color marrone-ferro. Qui, come in seguito, riporto fra virgolette 
il testo del manoscritto, nella trascrizione più fedele che sia possibile. Indico cm 
un asterisco quanto è scritto in rosso; con un punto fra parentesi le eventuall 
lettere illeggibili. 



L'ATL. PORTOLANICO DI G. SAETONE CONSERVATO AD ALBISSOLA 

porti del continente europeo (6); nel resto deiia prima e nella 
seconda, altri indici riguardano rispettivamente i «Porti m7A-z 
costa d'Africa nel' streta di Gibelta », i « Parti mEYIsoh dyEiuka, 
'e frurnentime », i « Porti che sonno  isola di M a g l i m  », i 
u Porti che son.120 d ' Isola  d' Minor .  B, i << Pcxrti che mno nel 
Isola d' Covsuica », i « Porti che sonno M' Isoh  dk Sardegnia », 
i «Porti che simn neaJZs0la d' CkzEia B, ed infine le « Coste le 
più scabrmse, che sia120 neUJIsoh di Cmsica »; mentre dei porti 
di cui viene data anche rappresentazione a scala più grande, è 
fornito un nuovo indice nella terza colonna, preceduto dalla se- 
guente dizione: « Questi smn Pmti, fatti c m  gru disnstrat.iva, / 
neai quali si c o n t m g m  m&e c m .  nmesarie / d i  sapere, a' Nau- 
ganti; » (7).  

La terza pagina contiene l'« Indice C&& pi4 Notabil' cose che 
ndh p~?~ente opera si c m t e r q m  D, riunite in gruppi in ordine 
alfabetico e sempre con riferimento alle varie « carte »; tale indice 
non solo occupa le quattro colonne del recto, ma prosegue anche 
nelle prime quattro colonne del verso, dove infine una quinta co- 
lonna riporta la « Tauola d' tutti Zi Caui, piu segn,Wtti » ( 8 ) .  

Nella quarta pagina, sul recto, è indicato che dell'isola di 
Corsica sono date tre rappresentazioni a differente scala, mentre 
della Sicilia e della Sardegna ne sono riportate due, sempre a 
scala diversa, e sotto viene spiegato: « Qu& che n^ potrde ri- 
coqnhcmete in Z'una dene sud.e Isole / lo wdrete; ndl'dtra, se 
ui a'plkerstte, 'e ritrouerette, le cose piu nscesarie; fatte d mio 
più pmibile, »; il verso è bianco. 

Al recto della quinta pagina è riportata una serie di istru- 
zioni per la navigazione, fra cui un breve cenno alle possibili 
deviazioni dell'ago della bussola, con le seguenti parole: « Tu 
auertirai che ui sonno alcune parte &me la st& tira, h Busiola 
a2 Orego, e' cdCtre piu al maestro, circa una; quarta di3. uentlr, 
bisognk pmcio che alla notte / proui b Buswb con la Ste&, che 

(6) Nell'indice i nomi delle località sono disposti nell'ordine medesimo in cui 
esse sono rappresentate nell'atlante ( e  cioè partendo da Cadice, verso levante, sino 
a Monte Sant'Angelo). Per molte 6 gib riportata qui qualche parola di com- 
mento: per esempio eGibeltà Baia Grand', per ogni Vmiello, ». 

(7) Infatti i precedenti indici si richiamavano alla normale rappresentazione 
delle coste e non alle u carte » a maggiore scala che verso la llne dell'atlante sono 
dedicate ai porti pitl importanti ed  alle quali si riferisce invece quest'indice; anche 
qui la disposizione dei nomi delle località segue in genere l'ordine di rappresenta- 
zione nell'atlante (e ci06 dapprima i porti del continente, poi quelli delle isole 
ed inflne quelli delle coste africane). I n  tutt i  gli indici però si rilevano errori 
ed omisioni. 

(8) Nell'indice generale ogni gruppo di voci corrisponde ad una lettera dell'al- 
fabeto, ma nell'interno del gruppi i nomi delle localitb sono disposti ancora nel 
medesimo ordine secondo cui esse sono rappresentate nell'atlante; le isole sono 
tutte riunite, in tale ordine, sotto la lettera I. Nell'indice dei « caui B (sempre con 
ii riferimento alle varie e c,arte ») sono indicati dapprima quelli del continente afri- 
cano, poi quelli delle coste europee, nel consueto ordine corrispondente alla rap- 
presentazione nell'atlante. 
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cmi facendo saperai c m  gcnammrti, neil& corrse auerai 'a fare 
'e questa è cosa di non p c c a  considerratione masime / ryMsime ne 
c m s e  Zmge; ». Al centro verso il basso sta una rosa dei venti 
a trentadue rombi, a colori, con fregi e con il nome dei venti mr- 
rispondenti; più sotto ancora è rappresentato il quadrante d'una 
bussola, C6n la rosa a sedici rombi eguahente a colori, ma senza 
alcuna indicazione, salvo la seguente scritta, disposta sui due lati: 
« Bzcsiola cha si t h  'a Porppa / & Vasi&, quando sZ na- 
uiga » (9). 

I1 verso della quinta pagina ed il recto della sesta formano 
una unica tavola, delimitata sui bordi da un riquadro verde, con 
una « carta aEel muigare » che rappresenta il Mediterraneo occi- 
dentale e che appare costruita secondo la tecnica consueta deiie 
carte nautiche. La rosa centrale, a sedici rombi, ricca di fregi 
e colorata in marrone, rosso e verde (negli stessi colori sono 
tracciate le linee dei venti su tutta la carta) è situata fra la costa 
algerina e la Sardegna (a nord-nord-est di « Capo Bugarama »); 
le sedici rose dei venti periferiche, prive invece di fregi, 
sono disposte rispettivamente: tre nella terraferma della penilsola 
iberica, l'una presso « MURSIA », l'altra a monte di « VALEN- 
TIA » e la terza a monte di « BAFSELONA », due nell'interno 
della regione mediterranea francese, una nel Mar Ligure, quasi 
dinanzi a Genova, una pressapoco al centro della penisola italiana, 
a levante di « Ciuita veccia* >, una nel mare a sud-ovest di « Capi ,, 
una al centro della « CicQia », una nel mare più a sud, cinque 
nella terraferma dell'Africa, di cui la prima presso la costa ad 
ovest-sud-ovest di «Tri@i* » e le altre quattro nell'interno del 
continente lungo il bordo inferiore della carta, ed una infine 
lungo la costa africana, nel mare antistante a « MeZ@Zkt ». Ii nord 
della rosa centrale - e conseguentemente tutte le linee dei venti 
corrispondenti alla tramontana - non sono rivolti verso l'alto 
secondo la verticale della pagina, ma a 354"; anche la scala delle 
latitudini (da 30 a 457, che corre lungo la linea « C&ol di 
Bogh >-« MarsigZh », risulta inclinata di 6" verso ponente, ri- 
spetto alla verticale. In alto a sinistra, in un riquadro rettan- 
golare colorato in verde, sta la scritta: « GUGLIMUS SAETONUS 
FECTT ANNO 1682 »; in basso, sempre a sinistra, una scala gra- 

(9) Nella rosa superiore sono in color marrone i rombi corrispondenti al 
quattro venti principali ed ai quattro collaterali, In verde quelli degli otto m Z Z l  
venti ed in rosso quelli delle sedici quarte. Nel quadrante della bussola sono In 
color marrone i rombi dei venti principali, in rosso quelli dei venti collateralf, in 
verde quelli dei mezzi ventl; con tacche intermedie, disposte perifericamente 
e tracciate in nero ed In rosso, e indicata la  posiziane che corrisponde alle qua*. 
Potrebbe supporsl però che i1 color marrone altro non d a  che l'inchiostro nero 
sbladlto, a somiglianza di quanto - come si e detto - B avvenuto in tutto 
l'atlante, per il testo e per il disegno delle coste; la stessa supposizione pub Me- 
rimi pure a tu t te  le rose successive (ed anche alle linee dei venti che appalono 

, tracciate in tale colore). 
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fica assai imprecisa, in nero con contorno verde, della lunghezza 
di 17 cm. (con suddivisione interna in cinque segmenti, di cui il 
primo a sinistra di 14 mm e gli altri quattro di 39 mm ciascuno), 
e la seguente dizione sovrastante: « Scala, d i  Miglia Italiane, che 
uno grado sonno miglia &m% di quasto » (10). 

Nella carta sono rappresentate le coste meridionali del conti- 
nente europeo, dal litorale atlantico di a Shiglia » sino a quello 
adriatico, poco a nord del « Monte di A n m  W e di a Pesaro" », 
e le coste settentrionali delllAfrica, dal litorale atlantico di « Salé B 
(a sud-ovest di « Tangìmi D) fino a « C m r  Saitm » (ad est di 
K Gam M h r a t a  W),  anzi ad una successiva località di « ( . ) M a  W, 

che figura già sul bordo delia pagina, al di fuori del riquadro. 
Sul margine inferiore della carta, nell'area corrispondente al- 
l'interno del continente africano, sono rappresentati in pianta 
il a Porto di AlgZem e suu Baia s, lo « Stagnio di Tumisi >> ed il 
a P." di Tripdi », sempre con le rispettive vedute prospettiche, 
naturalmente schematizzate. Altre vedute prospettiche nella carta 
vera e propria sono date per talune' città della penisola iberica: 
a GRANADA B e « MIJRS1.A >, le cui vedute corrispondono alla 
posizione delle città, « SIVIGLIA », a VALENZIA » e « BARSE- 
LONA », le cui vedute sono invece spostate un poco nell'interno, 
mentre la posizione vera dei tre centri è indicata dal toponimo 
minuscolo. Infatti, se si eccettuano questi casi ed « ALGIERI " », 
la toponomastica è sempre in minuscolo, corsivo, anche per in- 
dicare le maggiori isole. Invece sono numerosi i nomi scritti in 
rosso, in genere per le località più importanti. 

Ii disegno della costa, in nero - come si è detto - assai 
sbiadito, è rinforzato internamente da una sottile fascia di colore 
(alternativamente verde e rosa, quest'ultimo oggi molto sbia- 
dito) ; una successiva fascia più interna, per due o tre centimetri, 
è in ocra-bistro; analoga colorazione un poco più chiara copre 
quasi per intero l'Italia peninsulare, la Sardegna e la Corsica e 
tutto in ocra-bistro, di tonalità più scura, è l'interno della Sicilia; 
le altre isole (ad eccezione di alcune minori rimaste in bianco) 
sono esse pure interamente colorate anche nell'interno, ma in 
tinte diverse (ora in verde, ora in ocra-bistro, ora in rosa, ora in 
rosso vivo) e mancano in ogni caso le fasce di colore lungo la 
costa. 

Sul verso di pagina sei, all'interno di un sottile riquadro ver- 
de, è rappresentato, ancora alla maniera delle carte nautiche, il ba- 
cino dell'Adriatico, con un'unica rosa dei venti centrale (ornata 
di fregi e colorata in marrone e rosso, mentre le sedici linee dei 
venti sono in verde). I1 nord di questa rosa volge a 214", sicché il 
disegno della costa ha inizio in alto a sinistra con il litorale greco 

(10) I1 calcolo effettuato con il cosiddetto metodo cartometrico indlca che la 
scala di questa carta e a un dipresso dl 1:4.000.000. 
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di « Pmcaria » e con la successiva « I. Santa MCCU(YT~» e scende 
fino al Quarnaro e alla Laguna Veneta per poi risalire verso 
destra fino a « C. d'otranto > ed a « C." S. Maria » e piegare 
quindi trasversalmente fino a « C." Spartimnto » e « C" de 
Arrne »; di qui prosegue verso il basso la costa tirrenica della 
Calabria, troncata bruscamente da una linea in corrispondenza 
di « C" &l Sugaro »; di fronte sulla destra appare un lembo del- 
la « I. CECILIA », di cui è rappresentata quasi esclusivamente 
la costa ionica e sono riportati soltanto tre nomi di località: 
« Melasso Mosina » e « C. Passaro ». I1 tracciato delle coste è 
anche qui orlato da una sottile fascia di colore (ora verde ed ora 
ocra-bistro) ed interamente in ocra-bistro sono quasi tutte le 
isole minori. I nomi sono tutti in nero e tutti minuscoli, salvo 
quello di « VENETIA » e quello già ricordato della Sicilia. Manca 
qualsiasi scala, grafica o numerica, ed ogni indicazione di latitu- 
dine. Con lo stesso orientamento sono riportati due sviluppi, uno 
a sinilstra che riproduce l'insenatura di « ZARA » e l'altro a destra 
per la « CITÀ. E. PORTO. D'ANCONA s, entrambi con schema- 
tiche vedute prospettiche. 

I1 recto della settima pagina è bianco, mentre il verso forma 
con il recto dell'ottava una unica tavola, nella quale è riportata 
entro il consueto riquadro verde una carta nautica del Mediter- 
raneo orientale. Le linee dei venti convergono al centro, nel mare 
a nord dell'isola di Creta, in una rosa senza alcun fregio; le sedici 
rose periferiche sono disposte rispettivamente: tre nel Mare 
Ionio (quella più in basso, a sedici rombi, ornata di fregi e 
colorata in marrone e rosso), una nell'interno della penisola 
greca, una nella penisola calcidica, una nella regione tracica, 
tre nella penisola anatolica, una nel Mar di Levante subito ad 
ovest di « CIPRI » ed una ancora a sedici rimbi, ornata di 
fregi e colorata in marrone e verde, nello stesso mare a sud-ovest 
di quest'isola, una nel mare antistante alla città di « ALESIAN- 
DRIA > e quattro infine nel continente africano, lungo il bordo 
inferiore della carta. Anche in questa carta le rose dei venti sono 
orientate con il nord a 354"; le linee dei venti sono in rosso e in 
verde. Non è data alcuna indicazione relativa alla latitudine. In 
alto a sinistra, racchiusa in un riquadro verde, sta la scritta: 
« GUGLIELMO SAETON ALBISOLE FECTT ANNO 1683 »; in 
basso verso destra è la scala grafica (lunga cm 13,8 e suddivisa 
in quattro segmenti, di cui il primo a sinistra di 36 m m  ed i re- 
stanti di 34 m m  ciascuno) e sotto la dizione: < Questa s& sonno 
migiu Italiana, cize ogni grado so/nmo migk otanta di queste » (11). 

(11) Per questa carta la scala, calcolata sempre con il metodo cartometrlco, 
sarebbe di poco inferiore a 1:4.000.000. Per la precedente carta dell'Adrìatico proporrel, 
sia pure con molte riserve, una scala pressappoco corrispondente ad 1:3.000.000. 
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Sono rappresentate in questa carta le coste orientali della 
Sicilia, la parte meridionale della penisola italiana da « S. Eufmia  >) 
sul Tirreno a « Sirfanton » sull'Adriatico, le coste della penisola 
balcanica a partire da quelle greche, in corrispondenza di u Buda >> 
(poco a nord di « Antinari »), fino a « COSTANTINOPOLI » ed 
infine, partendo da « Smturi », le coste mediterranee dell'Asia an- 
teriore e dell'Africa settentrionale fino a « C. Baratua » (ad ovest 
di « C. Marata  »). Oltre alle restanti isole appare anche, sul 
margine sinistro della carta, in parte fuori del riquadro, un lembo 
dell'« I. dJ Malta D. Non v'è alcun sviluppo e le vedute prospet- 
tiche sono ridotte a due: quella di « COSTANTINOPOLI >> e 
quella di « IERUSALEM »; sopra quest'ultima è disegnato il Cal- 
vario, colorato in verde e sovrastato da tre croci, ma senza alcuna 
indicazione. Tutta la penisola anatolica è occupata da una vistosa 
e pesante figurazione di dieci galere, le cui bandiere recano la 
croce rossa in campo bianco. Sono scritti in maiuscolo i nomi 
delle isole maggiori ( u CIPRI » , C CANDIA >) , C NEGROPONTE » 
e u CICILIA ») (12) ; quello della q CALABRIA » e - per le 
città - oltre ai  nomi già ricordati di <( COSTANTINOPOLI » e 
di « 1ERUSAL;EM », anche quelli di « SAIDA », ACRI " », 
u DAMiATA * » ed « AiXSIANDRIA * W ;  questi ultimi quattro 
sono anche gli unici scritti in rosso. 

L a  tecnica secondo cui è tracciata la linea di costa è la 
consueta, con la sottile fascia tinteggiata alternativamente in 
ocra-bistro molto sbiadito ed in verde e con la fascia interna 
più ampia in ocra-bistro ancora più chiaro. Peraltro la penisola 
italiana e quella greca (sino alla linea Antivari-Salonicco) , come 
pure le isole più grandi, sono interamente colorate nel loro interno 
in ocra-bistro chiaro. Delle altre isole alcune fra le minori sono 
rimaste del tutto in bianco ed altre presentano l'interno bianco 
e la consueta fascia costiera in ocra-bistro; la maggior parte però 
è interamente coperta dalla tinteggiatura anche nell'interno, ma 
con colori diversi: ora in rosso, ora in ocra-bistro, ora in verde 
ed in qualche caso ancora in diverso modo (per esempio in rosso 
con croce bianca « R d i  », con croce rossa su fondo bianco << Sio >> 
e la parte occidentale di « Metelino ») ed oltre alla colorazione 
interna è spesso possibile scorgere la sottile fascia costiera in 
altra tinta (talora diversa anche da quelle indicate per le coste 
del continente). 

Il verso dell'ottava pagina ed il recto della nona sono bianchi. 
Ti verso della nona pagina ed il redo della decima formano 

(12) I1 nome di quest'ultima isola scritto due volte, sempre nel suo interno: 
esternamente al riquadro verde che delimita tutta la carta b, a I .  CICILIA P ;  inter- 
namente ad esso, a I. DI CICILIA B. E' lecito pensare che delle due scritte que- 
st'ultima sia stata tracciata in un secondo momento, quando, dopo aver terminato 
la carta, segnandone il  riquadro, l'autore si accorse che il primo toponimo ne 
rimaneva fuori, 
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una unica «TAVOLA, DE;Lm, COSE, PW', APARTINENTI, 
ALLE, CORRSE », nella quale cono riportate su sei colo,nne (tre 
per facciata) le distanze in miglia fra le località più importanti 
(sono in tutto seicentocinque distanze da ottanta località). 

Al verso di pagina dieci ha inizio la rappresentazione dei vari 
tratti di costa; non solo viene dato il disegno del litorale, ma 
sono riportati anche scandagli di profondità e le distanze in mi- 
glia dalle località principali; sono inoltre forniti consigli ed indi- 
cazioni utili alla navigazione e dei luoghi costieri vengono illu- 
strate le caratteristiche di maggior interesse per il marinaio; 
né mancano informazioni che si potrebbero dire di carattere com- 
merciale e brevi cenni storici; infine delle città più importanti 
sono quasi sempre riportate, sia pure in forma schernatica, le 
vedute prospettiche (13). 

Alle coste del continente europeo, da Cadice a Monte Sant'An- 
gelo - come dall'autore è stato indicato nel titolo dell'opera - 
sono dedicate trentatré a ar te  x; ognuna di esse (sempre costi- 
tuita, come si è detto, dal verso di una pagina e dal recto della 
successiva) raramente comprende una sola sezione di costa, più 
spesso almeno due, talora tre ed anche quattro, ognuna (salvo 
poche eccezioni) con una rosa dei venti ad otto rombi, colorata 
in marrone e rosso, che ne dà l'orientamento; in parecchi casi 
si trovano lungo una stessa sezione di costa due rose, il cui nord 
volge in diverse direzioni, evidentemente allo scopo di indicare 
che, pur essendo continuo il disegno, tale sezione comprende 
lembi costieri diversamente orientati, dei quali però non vengono 
stabiliti i limiti. I1 disegno della costa, disposto in genere nel 
senso della larghezza della tavola, viene ripreso di a carta > in 

carta » e di sezione in sezione; accanto a ciascuna sezione viene 
indicato il  tratto di costa considerato, sempre con l'identica di- 
zione: << RepigZ h... W (oppure « RipìgZiu ... ») ... « e m e ( $  
m) a... » (14). il litorale è tracciato in nero, con la consueta fa- 

(13) La prima delle < carte » dedicate alla rappresentazione dei diyersi tratti 
di costa reca, nella facciata di sinistra verso il basso, la seguente dizione: ( C o n  
il Nome d'Idio, 'e della sua Sants.ma Madre, sa anderano desruendo, doue inco- 
minoino, le coste, 'e doue uano 'a  finire, p e r  magior cognitione, del letme / corni* 
ciando, dalla Ponta di S.a Catterina 'e Cadici, (.) sino, al Monte Santo, con le 
sue Isole; ,. 

Alle annotazioni gi& indicate, riportate accanto a l  disegno della costa, le qual1 
sostanzialmente non differiscono molto da quelle che si incontrano in tutti i por- 
tolanl dell'epoca (anche se qui sono più numerose e copiose del solito e con fre- 
quenti riferimenti alle esperienze personali dell'autore), occorre poi aggiungere I 
richiami - che egli spesso f a  - agli sviluppi, alle tavole a scala maggiore ed ir~ 
genere alle altre u carte 2.  

(14) Spesso in tale dizione i toponimi sono trascritti con grafla differente da 
quella con cui sono indicati nella rappresentazione delle coste; esempi di diversa 
trascrizione per lo stesso toponimo s i  riscontrano del resto con frequenza, fra le 
varie a: carte, e fra le varie sezioni. D'altro lato la stessa parola a corre,, ripor- 
ta ta  in tali indicazioni, è epeaso scritta con l'iniziale maiuscola ( e  talora prece- 
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scia interna in ocra, mentre in rosa sono tinteggiate le vedute 
prospettiche delle città. I1 rosso vivo viene usato talora per indi- 
care i limiti fra le diverse regioni (peraltro non sempre tracciati) 
e per qualche altro segno, specialmente nelle vedute prospettiche 
delle città. 

Dò qui di seguito l'elenco di questo primo gruppo di « cade », 
indicando per ognuna e per ogni sezione il tratto di costa rappre- 
sentato (15): 

p. 10 v. e p. 11 r., «carta » n. 1: da « S .  Catwina » e da 
u Cadici » a « Cauo TmfQaZ » in un'unica sezione; 

p. 11 v. e p. 12 r., « &a » n. 2: da « Cam Trafigale » al 
c Monte di Gibelta » in una sola sezione, con rappresentazione 
delle coste sia europee che africane dello Stretto; 

p. 12 v. e p. 13 r., « carta B n. 3: in. due sezioni, la supe- 
riore dal « Monte » sino a « F8nacer& », l'inferiore di qui a 
c Bi.smd&a »; 

p. 13 v. e p. 14 r., « carta » n. 4: in due sezioni, la superiore 
da « BZsvmakga > a « VdigZiu D, l'inferiore di qui « cdla Racchetta »; 

p. 14 v. e p. 15 r., « carta » n. 5: in due sezioni, la superiore 
da « la Rmchotta: » a « Porto Genouese », l'inferiore di qui « a& 
Carbonsra >> ; 

p. 15 v. e p. 16 r., «carta » n. 6:  in tre sezioni, la superiore 
da « tu Carbolnara » sino « alla Scmbrera », l'intermedia di qui 
ali'« Is& S. Pauola » (con l'antistante isola « Grmsa », l'infe- 
riore di qui ad c AZ& »; 

p. 16 v. e p. 17 r., « carta » n. 7: in tre sezioni, la superiore 
da « Altm » a « Cauo S. Antonio », l'intermedia di qui « all'Albur 
f2era », l'inferiore di qui a « Cauo 0rrpe.m »; 

p. 17 v. e p. 18 r., « carta » n. 8: in due sezioni, la superiore 
da « Cauo Ompma » a « Torre M ' A r e m  », l'inferiore di qui a 
u Caw SaacM, »; 

p. 18 v. e p. 19 r., « carta » n. 9: in tre sezioni, la superiore 

tuta dal segno di aspirazione, che - a sua volta - molto frequentemente com- 
pare dlnanzi alla congiunzione u e e dinanzi alla preposizione a a a).  

(15) Mi valgo, per indicare i limiti dei varl tratt i  di costa, delle indicazioni 
date dallo stesso autore nelle scritte postevi accanto; in effetti però, venendo il 
dkgno ripreso di tavola in tavola e di sezione in sezione, di molti lembi si h a  
doppia rappresentazione e la flgurazione della costa va quasi sempre oltre tali 
limiti in entrambi i sensl (cloè sia all'inizio che a l  termine del disegno), in un 
tratto che di solito presenta minor ricchezza di toponomastica ed è privo delle 
consuete annotazioni. 

Ho omesso di indicare il corrispondente moderno dei vari toponimi, in quanto 
61 tratta di nomi ben facilmente individuabili. Sono state anche omesse le isole 
molto piccole (in tutte queste u carte. le isole presentano lo stesso orientamento 
delle coste corrispondenti e non recano pertanto alcuna indicazione a questo 
IlgUard0). 
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da « Caw, S a h  » a « Caste1 ck fes W, l'intermedia di qui « & 
Lertna d' BZam », l'inferiore di qui a « BeggU »; 

p. 19 v. e p. 20 r., « carta W n. 10: in due sezioni, la superiore 
dalla « fiumara d.' Beg& , a « Bagniob » (con due rose dei venti 
e con l'isola « d' CC" d' Creo >), l'inferiore di qui a « Canetto »; 

p. 20 v. e p. 21 r., a &a » n. 11: in tre sezioni, la supe 
riore da « Canneto W a « V&ro P, l'intermedia di qui al « Porto 
d' Seutta », l'inferiore di qui « & Cabam &l Tampan »; 

p. 21 v. e p. 22 r., « anta > n. 12: in due sezioni, la supe- 
riore da « le Cabane &l Tampan » a « Le Cdoune W, l'inferiore di 
qui a « Mmgio » (con le isole di 4: P h m  », « Rh », « Giarri W 

ed altre minori); 
p. 22 v. e p. 23 r., « carta» n. 13: in due sezioni, la supe- 

riore da « Mwgio » a « dui frateati ,, l'inferiore di qui « al2i Piani 
dJHHieres » (in basso a sinistra appare un lembo dell'isola di « POR- 
CHEROLA ») ; 

p. 23 v. e p. 24 r., « carta , n. 14: da « li piani d ' H i m ~ ~  » 
a « C," dJ Ports D in un'unica sezione di costà (con le isole « POR- 
cREROLA ,, « D.'P," CROS , e « SCUIADA ») ; 

p. 24 v. e p. 25 r., «carta , n. 15: in due sezioni, la supe- 
riore da « C" de Porte » a « T d i  W, l'inferiore di qui « al Logiso 
Nmo » (con le isole di « S ,  a Margeritta » e di « 8," Hmwrato ») ; 

p. 25 v. e p. 26 r., « carta D n. 16: in quattro sezioni, la prima 
in alto da « il LogLo Ncnw » a « S." Stefano », la seconda di qui 
« alla Pietra r\, la terza e la quarta di qui a « G e m  » (16) ; 

p. 26 v. e p. 27 r., « carta » n. 17: in due sezioni, la supe- 
riore da « (2enm.u » arriva « dJ M c h o  », l'inferiore di qui 
« a M m t a  T igmso  P; 

p. 27 v. e p. 28 r., < carta , n. 18: in tre sezioni, la supe- 
riore da « Monte Tignimo » a « L h m  », l'intermedia di qui a 
« S." Vincenzo W ,  l'inferiore di qui a « Fmexi » (di fronte appare 
il lembo orientale dell'isola d'« ELBA ») ; 

p. 28 v. e p. 29 r., « carta » n. 19: in due sezioni, la supe- 
riore da « Ferexi » a « Cara di Forno », l'inferiore di qui a « T m e  
d' Montdto (con due rose dei venti e con le isole del « GIGLIO » 
e di « GIANUTL ») ; 

p. 29 v. e p. 30 r., « carta » n. 20: in t re  sezioni, la supe- 
riore da « Mmttalto W a « S, a Marindh », la seconda di qui « sino 

(16) Quest'ultimo tratto di costa reca un'unica indicazione laterale (appunta 
dalLa Pietra » a u Genoua s), ma P suddiviso in due sezioni (ciascuna con una 

propria rosa dei venti): di esse l'una (disposta per tutta la larghezza della 
u carta s su ambe le facciate) arriva sino a a Voltri », l'altra (sulla sola iacclata 
di destra, più sotto) riprende da Arenseno ed arriva sino a u Genoua D. 
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riore da A: C k t m  >> a « Moaia », l'intermedia di qui a « Trani », 
l'inferiore di qui a « B a r W a  .; 

p. 43 v. e p. 44 r., « carta >> n. 33: da « Barletta » al << Mmte 
S. A~~ » in una unica saione. 

Un secondo gniPP0 di carte » nelle pagine successive è ddi -  
cato alle coste delle isole del Mediterraneo occidentale; si tratta 
com~lesivamenk di ventotto tavole che rappresentano le &&ari, 
la a r s i c a  (di cui vengono qui date due figurazioni), le isole del- 
I'A~&%?!dgo ~03~~2110, la Sardegna e la Sicilia. Naturalmente per 
le isole maggiori il disegno della costa è suddivko, come per il 
continente, in diverse sezioni, distribuite in varie « carte »; di 
quelle minori invece viene dato l'intero contorno in una stessa 
tavola, anzi in una sola facciata; talora sono addirittura riunite 
nella medesima facciata due isole (18). Inoltre per le isole mag- 
giori compaiono spesso sviluppi dei porti, dei golfi e delle inse- 
nature più importanti. Di ogni sezione di costa viene indicato 
l'orientamento con la consueta rosa dei venti (colorata in mar- 
rone e rosso); ma anche in questa serie di tairole si incontrano 
sezioni con due rose, mentre altre invece ne sono prive. Analoga- 
mente viene dato l'orientamento degli sviluppi e delle isole, quando 
costituiscano una rappresenbzione a sé stante, rispetto alle altre 
comprese nella stessa tavola. Mancano in ogni modo le indica- 
zioni relative al tratto di costa rappresentato, nella forma usata 
per il continente; in loro vece, per le isole maggiori, compare - 
ma non sempre - la dizione: « Caste di C m h  », « Coste di 
Sardignia », « Coste. di Czcilia 2 (19). Per il resto i criteri ~ e g ~ i t i  
nella costruzione di queste « carte » appaiono identici a quelli già 
visti per le tavole relative alle coste del continente ed analoga è 
la tecnica usata per il disegno del litorale (eccezion fatta per la 
presenza, lungo le coste siciliane - ma non in quelle delle isole 
minori adiacenti - di una fascia in bistro-verde interTIalTIente 
a quella consueta, più sottile, in ocra). 

Riporto qui di seguito la partizione della materia anche di 
questo secondo gruppo di c< ca* 3 (20) : 

(18) Ciò nonostante il Saetone usa anche in questi casi il termine di 
a carte » per indicare l'insieme della tavola, nelle sue due facciate. 

(19) Tali indicazioni, riportate di preferenza sul margine superiore della fac- 
ciata sinistra, non compaiono invece per talune delle tavole dedicate alla Corslca 
ed alla Sicilia; in  molti casi poi invece di <Coste » 6 scritto Costas, a l  singo- 
lare. Del resto anche in queste tavole la grafla di tutt i  i toponimi subisce frequenti 
variazioni (per esempio u Sardigaia » e a Sardigna W ;  u Corsica r> e u. Cmsicha p ) .  

(20) Per indicare l a  suddivisione in sezioni della costa rappresentata, dal m+ 
mento che mancano - come si 6 detto - apposite indicazioni dell'autore, ne ri- 
porto 1 toponiml termjnali, restando peraltro sottintesi i t ra t t i  che vengono - come 
a l  solito - ripresi di tavola in tavola e di sezione in sezione. Ho anche qul omesso 
l'indicazione delle isole più piccole (per esempio la « (3iraglia W che compare sempre 
- in diverse trascdzionl del toponimo - a nord di Capo Corso). 
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p. 44 v. e p. 45 r., ac carta a n. 34: nella facciata sinistra 
le isole di « IVISA B e di « F R W N T I E R A  B, in quella destra 

MAIOLICA » (ciascuna con propria rosa dei venti) ; 
p. 45 v. e p. 46 r., a: carta a n. 35: nella facciata sinistra 

u MINORCHA B (con la sua rosa dei venti e con sovrastante l'isola 
di « LAIRA »), in quella destra la « GORGOGNA a e la a: CA- 
PRARA » (ciascuna con propria rosa) ; 

p. 46 v. e p. 47 r., « carta » n. 36: insieme alla mccessiva 
riporta una prima rappresentazione delle coste della « CORSICA », 
da « PalZo » al golfo di < Agliasso » in un'unica sezione (di fronte 
a « C." Corso », in direzione est-nord-est, appare la « Capraglia ») ; 

p. 47 v. e p. 48 r., « carta » n. 37: restanti coste dell'isda 
da (( C" di Fieno » (a  nord di Aiaccio) allo « Stagnio di Orbino »; 
vi compare anche la parte settentrionale delle coste della « SARDI- 
GNa >, da « P." Posso » alla «Spiagia d'sorsi >; sono inoltre 
rappresentate le isole della costa meridionale corsa ed alcune di 
quelle della costa sarda (21) ; 

p. 47 v. e p. 48 (bis) r. (22) a: carta. n. 38: insieme alle cinque 
succeiiisive riporta una seconda rappresentazione, a scala maggiore, 
delle coste dell'« ISOLA D' CORSICA »; ne è qui riprodotto in una 
unica sezione il tratto da « Porticiolo. a « Ponta d'dgriatte »; in 
basso uno sviluppo rappresenta la « Baia d' So Fioremo », da 
u Faringoli » a a« C a u a W  >; 

p. 48 (bis) v. e p. 49 r., « carta B n. 39: in due sezioni, da 
a Ponta #Agriatte » a « Caleirìa a la prima e di qui « & Sango- 
nare D la seconda (23) ; in basso due sviluppi per l'insenatura di 
u Giralatte B e per « P." S a g m  W (entrambi privi di rosa dei venti 
o di altra indicazione di orientamento) ; 

p. 49 v. e p. 50 r., « carta » n. 40: in un'unica sezione, da 
a Cava di Fieno » a « C" d' C&ha a (con due rose dei venti) ; 

p. 50 v. e p. 51 r., « carta » n. 41: in tre sviluppi che rappre- 
sentano < LI TRE P;ti MIGLIORI D' CORSICA D (dizione in basso 
verso destra) ; il primo, nella parte superiore a sinistra, va da 
a Ponta del Scudo » sino al « P;" D' AGIASSO a ed a tutta la sua 
baia; il secondo, nella parte superiore a destra, va da « C" 
d' Fieno » a « C" Pertugiatto », comprendendo quindi anche Boni- 
fazio; il terzo, lungo tutta la metà inferiore della « carta n, va da 
Torre dJ Rutti » a < Relsutta », comprendendo anche Calvi (24) ; 

(21) Lungo 11 lltorale occldentale della Sardegna, l'lsola e Rossa » B lntera- 
mente colorata in rosso vlvo. 

(22) Infattl nella numerazlone dl mano posteriore, h ripetuto - come gla ho 
indicato - il n. 48. 

(23) Dinanzi a questo tratto dl costa sta l'lsola a Rossa,, 11 cul contorno 
6 colorato appunto In rosso vlvo. 

(24) Sla dl Bonlfazlo che dl Calvl non h riportato 11 toponimo; non mancano 
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p. 51 v. e 52 r., « carta » n. 42: in un'unica sezione, da 
« Caskhu » al « Golfo d' Sa Mansa » (con due rose dei venti; in 
basso a destra appare un lembo della costa sarda) ; 

p. 52 v. e p. 53 r., « carta » n. 43: in tre sezioni, da « S, Mansa D 
a « Sirinsara » la prima, di qui allo « Stagnio d' Diuna W la 
seconda, di qui allo « Stagnio dea Bastia ia» (ed alla successiva 
città omonima) la terza (25) ; 

p. 53 v. e p. 54 r., « carta » n. 44: in un'unica sezione, da 
Bastia ali'« Agnkllo », a completamento del periplo della costa 
corsa (in basso a destra appare ancora la « Capraglia B);  

p. 54 v. e p. 55 r., « carta » n. 45: nella facciata sinistra le 
isole di « Me CRISTO e di « PIANOSA »; in quella destra 
l'« ELBA » (con due rose dei venti, l'una fra Pianosa e 1'Elba 
ed una nell'interno di quest'ultima); 

p. 55 v. e p. 56 r., « carta W n. 46: inizia la rappresentazione 
delle coste della « SARDIGNIA » che proseguirà nelle successive 
nove tavole; qui viene riprodotto, in un'unica sezione di costa, il 
tratto da « Sa Reparata » a « Cara d' Volpe » (con la « W A -  
LENA », « CABRERA » e le altre isole minori, mentre di fronte 
appare un lembo della costa corsa) ; 

p. 56 v. e p. 57 r., « carta » n. 47: in un'unica sezione, da 
« C" d' Libani » a « Tauoìara » (con due rose dei venti e con le 
isole antistanti) (26) ; 

p. 57 v. e p. 58 r., « carta » n. 48: in due sezioni, la prima da 
« C" Cierano » a « Scarogia » (con le isole della « TAVOLARA D, 
della « MAOLARA % e le altre minori), la seconda di qui ailo 
« Stagnio d'Hmmeà B; 

p. 58 v. e p. 59 r., « carta » n. 49: in due sezioni, la prima da 
« C." S, a Maria » alla « Spiagia di Barij >» (con due rose dei venti) 
e la seconda di qui a « C." Ferraro B; 

p. 59 v. e p. 60 r, « carta » n. 50: in un'unica sezione, da 
<< C" Ferraro » a « C" dJPoila » (con le isole antistanti) ; 

p. 60 v. e p. 61 r., « carta » n. 51: in un'unica sezione, da 
« C" d' Poia » a « Porto Botte » (con le isole antistanti) (27); in 
alto a sinistra, senza alcuna indicazione di orientamento è rap- 
presentata l'isola di « GALITA B; 

pera le consuete vedute prospettiche e le annotazioni che Illustrano le caratte- 
ristiche dei due portl. 

(25) Anche di Bastia non e riportato i1 toponimo, per quanto sia data la 
veduta prospettlca. I1 nome della citta manca anche nella successiva «carta,  n. 44. 

(26) Alcune delle isole del a Mortorio D sono interamente colorate in b k t ~  
ocra di tonalita pio scura. 

(27) Lungo questo tratto di costa l'isola u Rossa, presenta di nuovo il con- 
torno colorato in rosso vivo. 



L'ATL. PORTOLANICO DI G. SAETONE CONSERVATO AD ALBISSOLA 

p. 61 v. e p. 62 r., a carta » n. 52: in un'unica sezione, da 
C" Tauolada » a « Cauo d' Peccora » (con le isole di « So, AN- 

TIOCHO » e di « S;" PIETRO », oltre a quelle minori; 
p. 62 v. e p. 63 r., « carta » n. 53: in due sezioni, la prima da 

a P" Pagliu ia» a « P" Mano », la seconda di qui a « Largero » (en- 
trambe con le isole antistanti); 

p. 63 v. e p. 64 r., « carta » n. 54: in un'unica sezione, da 
a LArGIERO » a « Farcone » (in basso è rappresentata I'« ASI- 
NARA », con le isole minori circostanti); 

p. 64 v. e p. 65 r., u: carta » n. 55: in un'unica sezione, da 
a Stentino » a « Longo Sardo », a completamento del periplo della 
costa sarda (a sinistra in alto appare un lembo dell'« ASINARA », 
a destra un tratto della costa corsa) (28) ; 

p. 65 v. e p. 66 r., « carta » n. 56: inizia la rappresentazione 
delle coste dell'isola di « CICILIA », che viene poi continuata nelle 
cinque tavole successive; qui è riprodotto (in un'unica sezione, 
priva di rosa dei venti) il tratto da « Torre d' Faro » a « C," 
d,OrZundo » (con le isole Eolie: oltre alle minori, « LIPARI » 
< Volcano », Stromboli » e c Saline ») (29) ; 

Ip. 66 v. e p. 67 r., «carta » n. 57: in quattro sezioni, da 
<C;." d'Orlando » a « Cifalò » la prima, di qui a « Soiuntom » la 
seconda, di qui a « C," d' Gallo » la terza e di qui sino a « Trapani >> 
l'ultima (con una sola rosa dei venti nella terza sezione); 

p. 67 v. e p. 68 r., c carta » n. 58: in un'unica sezione, da 
< TRAPANI » a « C" So Marco , (con due rose dei venti e con le 
isole di « MARETIMO », « LEVANSON » e « FAVOGLIANA », 
nonché - in basso a destra - un lembo di PANTELARIA ») ; 

p. 68 v. e p. 69 r., « carta » n. 59: in due sezioni, dal litorale 
di Caste1 Vetrano » a « Leucatta » la prima e di qui a « C." Pasa- 
ro B la seconda (con le isole di « LAMPEDOSA » e « Linma » e 
- in basso a destra - un lembo di « MALTA ») (30) ; 

p. 69 v. e p. 70 r., « carta » n. 60: in tre sezioni, da « C" Pa- 
saro» a «C." S.a Croce » la prima, di qui a « Carolentino B la 
seconda e di qui a « S," AZesw » l'ultima »; 

p. 70 v. e p. 71 r., « carta » n. 61: in basso è completato il 
periplo della costa siciliana, da « S," A h w  » a a Ponta d' Faro > 

(28) Sulla facciata destra di questa tavola verso il basso 6 indicato: u Qui 
fornise la Sardignia, d o v e  si / à d a t t o  principio; a C , a ~ t e  N:O 46 D ;  più sotto sta 
scritto: u FINE DELL'ISOLA D' SARDIGNA D. 

(29) Sulla facciata sinistra in alto sta scritto: < S i  comincia la  Isola di 
CICILIA P. Nell'interno di Stromboli e Vulcano sono tracciate ln russo vivo alcune 
lingue di fuoco. 

(30) Sulla facciata destra, in basso verso il centro, una scritta Indica che 
l'orlentamento delle tre isole 6 diverso da quello della corrlsponde~te costa. 
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(31) ; due sviluppi (rispettivamente in alto a sinistra ed al centro 
per tutta la larghezza della tavola) rappresentano il golfo di 
« MESINA », da « Saline » a « S." Fran:co », e quello di « PA- 
LERMO », da « Sdànton » a « Guardia di  Spagnoli ». 

Nelle pagine successive sono rappresentati, naturalmente a 
scala più grande, i porti - con le baie, le rade e le insenature - 
più importanti delle coste del continente e delle Baleari; eviden- 
temente per le altre isole l'autore giudicava che fossero sufficenti 
gli sviluppi dei porti inseriti nelle varie tavole; ma sono rap- 
presentati in queste « m r t e  » anche alcuni porti delle coste me- 
diterranee delllAfrica, di cui nel resto dell'atlante non è data 
descrizione. Complessivamente sono sedici « a r t e  », cinque delle 
quali riuniscono però due distinti disegni (uno per facciata) men- 
t re  per le Baleari ogni facciata rappresenta due tratti di costa 
(dei quali l'ultimo comprende due porti) ; pertanto i lembi costieri 
rappresentati sono ventiquattro ed i porti riprodotti venticin- 
que (32). 

Anche per questo gruppo di tavole non appaiono mutati i cri- 
teri dell'autore, né la tecnica di esecuzione. Naturalmente ogni 
tratto di costa rappresentato sta a sé e di ognuno è indicato l'orien- 
tamento con la solita rosa dei venti colorata in marrone e rosso; 
a partire daila tavola dedicata al porto di Savona (<carta P 
n. 66) le rose sono a sedici rombi, colorate anche in verde, ed 
inoltre riportano, in rosso, l'indicazione della posizione corrispon- 
dente alle quarte; pure qui - infine - si dà il caso di due rose per 
un solo lembo di costa. I1 disegno del litorale è rinforzato dalla 
fascia interna tinteggiata (di solito in ocra, nella penultima, terzui- 
tima e quartultima tavola - invece - in azzurro-bistro). Ben più 
copiose che non nella parte precedente sono le annotazioni poste ac- 
canto al tracciato delle coste (per esempio particolare sviluppo esse 
raggiungono nelle tavole dedicate a Savona, a Napoli, a Tripoli e 
Port Mahon). Diversamente distribuita è invece la toponomastica 
(estremamente scarsa, per esempio, nelle tavole che rappresentano 
il porto di Genova e quello di Brindisi). 

Anche di questo gruppo di « carte » riporto qui l'elenco con 
l'indicazione delle località rappresentate, secondo la toponomastica 
del Saetone: 

p. 71 v. e p. 72 r., « carta > n. 62: nella facciata sinistra la baia 
di « GIBELTA », in quella destra la baia di« CARTAGIENOVA >; 

(31) Ai limiti opposti di questo tratto di costa e al di sopra di essa stanno 
rispettivamente le seguenti scritte: a destra <Fine  doue si comincio P. a sinistra 
a questa costa dellJIsola di Cicilia u a  ' a  finire doue a incominciato, 'a Carte n,ro 56 D .  

(32) Ad essi 6 da agglungersl la rappresentazione del porto di Barcellona, che 
- come si vedrtt - riportata nell'ultima a car ta  B dell'atlante. 
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p. 72 v. e p. 73 r., a carta, n. 63: « GOLFO D' ROZE » (con 
due rose dei venti) ; 

p. 73 v. e p. 74 r., « carta » n. 64: nella facciata sinistra l'in- 
senatura di «BOCHORI » (con il « MARE D' BERRA » in alto), in 
quella destra il porto di « MARSIGLIA »; 

p. 74 v. e p. 75 r., « carta » n. 65 »: « TULONE » e la « GRAN 
RADA B ; 

p. 75 v. e p. 76 r., « carta » n. 66: « GOLFO D' VAIS » e 
a SAVONA ,; 

p. 76 v. e p. 77 r., « carta » n. 67: « DISEGNO DEL PORTO 
D' GENOVA » (manca peraltro la consueta veduta prospettica); 

p. 77 v. e p. 78 r., « carta » n. 68: « Dkegnio &&?a Baia, Porto 'e 
Darsina di L i w n o  » (con la « Malora » e gli altri scogli antistanti) ; 

p. 78 v. e p. 79 r., « carta » n. 69: « GOLFO D' NAPOLI >> 
(con « NAPOLI » e I( BAIA »; a sinistra, dinanzi a « C" Miseno », 
sta l'isola di « PROCITA ») ; 

p. 79 v. e p. 80 r., « carta » n. 70: nella facciata sinistra « TA- 
RANTO », in quella destra « OTRANTO »; 

p. 80 v. e p. 81 r., « carta » n. 71: rappresenta il golfo di Brin- 
disi, ma non ne riporta il toponimo, salvo - beninteso - nelle 
annotazioni marginali (limiti del tratto di costa rappresentato: 
u Magliano >, e « Cisturino ») ; 

p. 81 v. e p. 82 r., « carta » n. 72: « GOLFO D' SPETIA » (con 
« SPETIA » e la fortezza di « S,a MARIA »; dinanzi a « P," V e  
w e  » stanno la « PALMARIA » ed il << Tinno ») ; 

p. 82 v. e p. 83 r., « carta » n. 73: « PORTO DI GAIETA »; 
p. 83 v. e p. 84 r., « carta » n. 74: nella facciata sinistra, in 

alto c PORTO E CITi'A' D' MAGIORCA », in basso « P" E FOR- 
TESA D'ALCUDIA »; in quella destra, in alto « P" D'ANDRA- 
CI B, in basso - in un'unica sezione di costa - « P' PIEDRO » 
P" COLOMBO »; al centro su entrambe le facciate la scritta: 

(QUESTI SONNO L' CINQUE P,i PRINC1;li DL ISOLA D' 
MAGLIORCA >> ; 

p. 84 v. e p. 85 r., «carta » n. 75: nella facciata sinistra 
a MAHONE », in quella destra « TRIPOLI d' BARBARIA »; 

p. 85 v. e p. 86 r., « carta » n. 76: « ALESIANDRIA D' EGIT- 
TO » (con il toponimo « ALESIANDRIA » ripetuto sulla peni- 
sola che fiancheggia il porto); 

p. 86 v. e p. 87 r., «carta » n. 77: nella facciata sinistra 
u DENIA », in quella destra « Psrto d' Seutta ». 

Nelle pagine successive è riportata una nuova rappresenta- 
zione, a scald assai più piccola, delle tre isole maggiori del Medi- 
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terraneo occidentale, a cui vengono dedicate altrettante « carte ». 
Evidentemente il Saettone VUOI dare una visione di insieme delle 
isole e ne correda la figurazione con l'indicazione sia della lun- 
ghezza totale del periplo, sia delle distanze fra le località costiere 
più importanti. Nell'interno di ogni isola è posta una rosa dei 
venti a sedici rombi (oltre ai segni corrispondenti alle quarte) 
con i consueti fregi; sono colorate in rosso, verde e marrone le rose 
della Sardegna e della Sicilia; tutta in marrone è quella della 
Corsica, da cui si irraggiano le linee dei venti su tutta l'isola. L'in- 
terno della Sicilia è interamente colorato in bistro-oca piuttosto 
scuro, con un bordo litoraneo di una tonalità che dà sul verde; 
della Sardegna sono tinteggiati solo il contorno, in ocra-rosa, e 
le aree occupate dagli stagni, in verde sporco; la Corsica è inte- 
ramente colorata in ocra-bistro (mentre gli stagni sono ancora 
in verde) (33). Non mancano le vedute prospettiche delle loca- 
lità maggiori, spesso molto schematizzate; la toponomastica, non 
molto abbondante, appare però adeguata alla scala. 

Ecco in ogni modo l'indicazione di queste tre « carte »: 
p. 87 v. e p. 88 r., <r carta » n. 78: <r CICILIA ISOLA » (scrit- 

ta al centro, con interposta la rosa dei venti e con la successiva 
dizione: « Gira miglia n. 662 »); nella parte inferiore della fac- 
ciata destra sono riportate, su tre colonne, quarantatre distanze 
- in miglia - fra località costiere; altre cinque distanze sono 
indicate nell'angolo inferiore destro della facciata sinistra; la rosa 
dei venti volge il nord a 5", con un grossolano errore: la carta è 
infatti orientata a circa 175"; 

p. 88 v. e p. 89 r., « carta » n. 79: « ISOLA DI SARDIGNA » 
(scritta nell'interno dell'isola, le prime due parole nella facciata . sinistra, la terza in quella destra; sotto a quest'ultima è indicato 
che il periplo dell'isola è di miglia 600, mentre quello dell'Asinara 
è di miglia 30) ; a destra ed a sinistra, ma sempre nell'interno del- 
l'isola, due colonne - una per parte - riportano complessiva- 
mente venticinque distanze, sempre in miglia, fra località co- 
stiere; la rosa dei venti sta nella facciata destra, in corrispon- 
denza della parte settentrionale dell'isola, e volge il nord a 82"; 

p. 89 v. e p. 90 r., carta » n. 80: « ISOLA DI CORSICA 
(scritta sulla facciata sinistra, nell'interno dell'isola, in corrispon- 
denza della sua parte meridionale) ; sono indicate, nella facciata 
sinistra in basso, nove distanze fra località costiere, che danno 
un periplo complessivo di 420 miglia; la rosa dei venti - al cen- 
tro dell'isola - volge il nord a 91"; nella facciata destra in basso . 

' 7-9 

(33) Le isole minori circostanti alla Sicllia sono interamente colorate in ocra- 
glallo (salvo Lipari che 15 in verde); quelle adlacentl alla Sardegna sono In ocra- 
rosa (salvo le Isole a Rosse ,, tinteggiate nello stesso colore) ed In ocra sono 
quelle circostanti alla Corsica. 
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sono rappresentate le isole della « Capraglia » e di << Monte 
Chrtristo » (con la rispettiva indicazione di quattro e di due distan- 
ze fra località litoranee). 

Infine il veno di pagina novanta ed il recto di pagina novan- 
tuno formano l'ultima tavola cui sia stata apposta la numerazione 
del Saetone (<< carta » n. 81); sulla facciata sinistra è rappre- 
sentata << BARSELONA >> con il suo porto, nell'identica tecnica 
secondo cui sono precedentemente riprodotti i porti principali; 
diversa peraltro è la tinteggiatura (con una fascia verde è colo- 
rata la linea di costa ed in ocra è la veduta prospettica) ed in 
ogni modo questa tavola non figura nell'indice dei porti rappre- 
sentati a maggiore scala. La facciata destra (recto di pagina 
novantuno) è bianca, così come il suo verso. I1 recto di pagina 
novantadue presenta, tracciata ed incisa, ma non ripassata in 
inchiostro né colorata, una rosa dei venti ad otto rombi; bianca è 
anche l'ultima facciata dell'atlante (corrispondente al verso di 
pagina novantadue). 

Anche da questo esame, pur limitato prevalentemente alle 
caratteristiche formali, è possibile trarre qualche considerazione 
conclusiva riguardo a questo atlante del Saetone. Che nella ela- 
borazione dell'opera egli - oramai in età piuttosto avanzata - 
abbia largamente utilizzato la somma delle proprie esperienze, ri- 
sulta evidente non soltanto dalle esplicite indicazioni da lui date 
nella dedica e nella premessa e dalle annotazioni poste a fianco del 
disegno dei vari tratti di costa, come già si è visto (34), ma anche 
dalla stessa distribuzione della materia. Non a caso, per esempio, 
della Corsica sono fornite ben tre rappresentazioni ed una serie 
copiosa di particolari, quali si riscontrano anche per la Sardegna, 
ma non invece per la Sicilia, la cui figurazione è in ogni senso 
assai più sommaria e - si potrebbe dire - tirata via, quasi fret- 
tolosamente; a questo riguardo non si possono non richiamare gli 
importanti e vitali interessi dell'ambiente genovese (al quale in 
sostanza il Saetone apparteneva) per la Corsica in special modo 
e per la Sardegna. Analoga ricchezza di particolari si può riscon- 
trare per le coste provenzali, per quelle catalane e per le isole 
Baleari, altre aree tradizionalmente legate da relazioni di parti- 
colare intensità con la Liguria, mentre è significativa la man- 
canza di ogni rappresentazione di porti del Mediterraneo orientale; 
di essi evidentemente il Saetone doveva avere una conoscenza mo- 
desta, rispetto alla lunga esperienza acquisita nel trafììco di cabo- 
taggio nel Mediterraneo occidentale (35). 

(34) Vedi quanto i2 stato detto precedentemente nelle note 2 e 13, richiamando 
anche le osservazioni d1 E. STRADA, op. cit. 

(35) Soltanto nell'atlante di Brera compaiono alcune tavole dedicate al 
Medfterraneo orientale; in ogni caso, modesto i2 anche l'interesse che il Saetone 
dlmostra per i porti dell'Adriatico. E' vero infatti che l'atlante 6 dedicato alle coste 
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D'altro lato sarebbe necessario un esame approfondito della 
analoga produzione del secolo per stabilire quali fonti il Saetone 
possa aver utilizzato e - più generalmente - quali fossero le sue 
conoscenze in materia di cartografia nautica. A questo riguardo 
è evidente che egli si differenzia ben nettamente dagli altri autori 
di portolani del suo tempo, i quali si limitano a fornire un testo 
descrittivo delle coste, senza alcuna rappresentazione cartografica; 
l'atlante del Saetone è, sotto questo punto di vista, ben differente 
anche dal portolano del Monno, le cui illustrazioni - in numero 
molto più limitato - presentano piuttosto un carattere ornamen- 
tale e modestissimo interesse cartografico: si tratta infatti di 
riproduzioni, artisticamente assai pregevoli, di carte nautiche o 
di loro ristretti lembi, a scala estremamente piccola (36). 

Alla precedente produzione di carte levate alla bussola indub- 
biamente si riallaccia anche il Saetone; certo da qualche carta 
nautica derivano le tavole iniziali nelle quali è rappresentato il 
bacino del Mediterranea (e forse ne sono soltanto una copia): 
infatti per molti aspetti esse richiamano i più tardi prodotti di 
tale tecnica, con cui (per esempio con quelli degli Oliva) potreb- 
bero essere utilmente confrontate (37). D'altro lato lo sposta- 
mento del nord nella rete delle rose e delle linee dei venti, che 
si riscontra in queste tavole, potrebbe essere interpretato come 
un ingenuo tentativo compiuto dal Saetone di eliminare (o per 
lo meno di correggere) gli inconvenienti determinati dallo spo- 
stamento dell'ago della bussola per effetto della declinazione ma- 
gnetica. 

Ma nella rappresentazione cartografica dei vari tratti di costa 
sta l'aspetto più originale dell'opera del Saetone, tanto più se si 
tiene conto della scala, che arriva persino a circa 1:70.000 e 
che gli consente una inconsueta ricchezza di particolari e di 
toponomastica (38); è evidente che, per quanto la tecnica del 
disegno sia la solita della cartografia nautica, si tratta di un 
contributo nuovo e personale dell'autore; sono perciò spiegabili 
anche molti errori in cui egli incorre, specialmente nella localiz- 

che vanno da Cadice a Monte S. Angelo, ma v1 flgurano pure 1 portl dl Trlpoll e dl 
Alessandrla. 

(36) L'orlginale del Monno, come è noto, è conservato nella Biblloteca Unlver- 
sitaria di Genova (vedl In Mss. F VI1 4). 

(37) Tradizionale, secondo lo schema della cartografla nautica, è la suddivisione 
dell'area rappresentata nelle dlverse tavole, sia nell'esemplare di Albissola che In 
quello di Brera. Che possa trattarsl dl una copia (addirittura eseguita a rlcalco) 
di carta nautica lo fa pensare la circostanza, già indicata (vedi a p. 9 e nella 
nota 12), del lembl delle coste e delle Isole rappresentate (e del noml relatlvl) , 
che escono al di fuorl del rlquadro. Sulla produzione degli Ollva vedl, per esemplo, 
11 lavoro di T. RONCHETTA, Una carta nautica di Placido Caloiro e Oliva del 1659, 
in u Anna11 Ric. St. Geogr. B XI, 4 (ott.-dlc. 1955), pp. 157-180. 

(38) Per questa osservazione vedl ancora E. STRADA, op. cit. Naturalmente gli 
svl lu~pl  e le tavole dedlcate, nell'ultfma parte dell'atlante, al slngoll portl sono a 
scala ancora plh grande. 
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zazione delle isole e nella loro distanza dalla terraferma (39). 
Infine qualche osservazione deve riferirsi anche all'atlante di 

Brera, riprendendo il primo sommario confronto istituito già dalla 
Strada fra le due opere del Saetone (40). A questo riguardo non vi 
è dubbio che l'esemplare della Braidense, più completo e più accu- 
rato, sia in sostanza quello destinato al Centurione; l'atlante di 
Albissola sarebbe pertanto una copia che il Saetone compilò con- 
temporaneamente, allo scopo di averne pure lui un esemplare; sol- 
tanto in pochi casi (per esempio per la tavola di Barcellona) si può 
supporre che si sia trattato di una minuta eseguita prima di pas- 
sare in bella, nella copia destinata al suo protettore, il disegno (41). 

Improbabile mi pare in ogni caso che l'opera del Saetone, sia 
nell'esemplare di Brera che in quello di Albissola, i quali dovet- 
tero avere entrambi una destinazione - per così dire - affettiva, 
possa aver avuto una pratica utilizzazione (anche se tale appare, 
nelle dizioni delle pagine iniziali, l'intenzione dell'autore) ; a meno 
che dell'atlante non siano state compilate altite copie, di cui oggi 
non si ha più notizia, proprio perché consunte e distrutte nell'uso. 

(39) F ra  1 molti esempi che sarebbe possibile riportare indico soltanto, per 
l'atlante di Albissola, quello della Q: carta % n. 44 dove evidentemente sproporzionata 
6 la rappresentazione della Capraia (ma anche quella delle altre isole) e quello 
della a carta D n. 59 dove l'isola dl Pantellerla appare troppo ravvicinata alla costa 
siciliana. 

(40) E' gIB stato indicato da E. STRADA, op. cit., come l'esemplare della Brai- 
dense consti dl un maggior numero dl paglne (111). slcche con minor frequenza 
6 riunita, insieme in una stessa tavola, la rappresentazione dl pih sezionl di costa; 
alle carte nautiche dl lnsleme, lnlziali, ne 6 agglunta una quarta, dedicata all'Egeo. 
mentre un'ultima tavola rappresenta Cipro e Candia, anche nell'interno (assai proba- 
bilmente si t ra t ta  dl un particolare omaggio fa t to  dall'autore a l  Centurione, dl cul 
volle cosl ricordare le attlvita marlnare in Orlente); lnflne 6 agglunta una tavola 
con il lunarlo perpetuo. 

(41) Cosl verrebbe spiegata la circostanza che in molte tavole il disegno della 
linea dl costa appare tracciato dapprima con una llnea Imprecisa ed affrettata 
e ripassato poi con maggiore esattezza. Analogamente sl spiegherebbe la  presenza 
di molte a carte D che evidentemente attendono dl essere completate (per esemplo, 
per la toponomastica, quelle dedicate a l  porto di Genova e dl Brlndisl) e dl altre 
in cui pih dl un particolare appare tlrato vla frettolosamente. 

SUMMARY. - In  the Archive of the Municipality of Albissola Mare 
(Savona) there is a portulan Atlas, composed by Guglielmo, Saetone in 
1682-83; it is a paper manuscript in-quarto, in good condition, whhh together 
with another atlas, with the same title and belonging more or less to  the 
same years, kept in the Braidense of Milan, is as far  as we know everything 
we have of the production of Saetone. The A. examines its characteristics, 
and describes the 81 " maps " containing drawings of the coasts (from 
Cadiz to Monte S. Angelo on the Adriatic Sea together with the isles of the 
West Mediterranean Sea, and the details of the principal ports, the African 
ones included). Lastly the A. points out that  the work of Saetone is different 
from the production of the contemporary portulans, especially because he 
uses a cartographich representation in such an unusually large scale, as to 
be able to produce a peculiar richness of details and of toponomastic. 


